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Per lo smaltimento, sul suolo e negli strati superficiali del sottosuolo, delle acque piovane, 

trattate in uscita da ogni impianto, la soluzione proposta è quella mista (cfr. all.  sezione 

idrogeologica):  

- Smaltimento mediante accumulo e infiltrazione nel terreno con trincee drenanti a sviluppo 

lineare, realizzate mediante la posa di tubi disperdenti posti all’interno di ciascuno scavo 

riempito in ghiaia grossolana pulita; 

- Smaltimento mediante pozzi disperdenti. 

La scelta di adottare, per lo smaltimento, due tipologie di manufatti è dettata dall’assenza di 

idonei recettori in zona. Infatti le indagini eseguite (sondaggi meccanici a carotaggio continuo) per 

la redazione della relazione di “compatibilità geologica e geomorfologica” del Comparto Cp/14 

hanno messo in evidenza un sottosuolo multistrato ed eterogeneo, sia in senso verticale che in 

senso orizzontale, costituito da terreni per lo più limosi, a luoghi argillosi e sabbiosi. 

Prove di permeabilità eseguite su terreni simili in aree limitrofe, riportano un grado di 

permeabilità  “basso” del valore medio pari a :   K = 1*10-5  m/s. 

Il livello statico della falda (falda principale) è posizionata alla quota di -12.80 m dal piano 

attuale di campagna .  

TRINCEA DISPERDENTE 

La superficie netta di infiltrazione (A)  può essere stimata in prima approssimazione con la 

“legge di Darcy” ponendo Qp  (portata in ingresso in m3/s) uguale a Qf (portata infiltrata in m3/s) 

  

Qf = K * J * A 

               

                                                                

dove: 

A = superficie netta di infiltrazione in m2

Qf = portata infiltrata in m3/s 

K = permeabilità in m/s 

J =  cadente piezometrica in m/m 
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La cadente piezometrica (J) può essere assunta pari a 1 qualora il tirante idrico sulla 

superficie filtrante sia trascurabile rispetto all’altezza dello strato filtrante e la superficie 

piezometrica della falda sia convenientemente al di sotto del fondo della trincea drenante. 

Nota la superficie netta di infiltrazione (A),  il dimensionamento della trincea è dato dalla seguente 

espressione: 

A = L * l + 2 * (L + l) * h 

dove: 

L = lunghezza della trincea in m 

l = larghezza della trincea in m 

h = altezza della trincea in m 

In progetto si ipotizzano trincee drenanti a sviluppo lineare aventi: lunghezza (L) e 

larghezza di base (l) variabili; altezza (h) costante pari a 4.00 metri. 

POZZI DISPERDENTI

Per i pozzi disperdenti, la portata Qf può essere calcolata anche con la seguente formula, 

(Nasberg-Terletskata, 1951) 

(d) : Diametro foro  

(H) : Altezza acqua nel tratto di foro assorbente  

(Q) : Portata iniettata  

(K) : Permeabilità  
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Il diametro di influenza nel tratto di foro assorbente (D) è dato dalla relazione: 

                               Dinf. 

Nel nostro caso si prevede l’utilizzo di una batteria di pozzi (n° 17 ) trivellati in zona anidra 

con un franco di sicurezza di 2.0 m (1.5 m franco di sicurezza ai sensi della R.R. 9 dicembre 2013, 

n.26). 

Ciascun pozzo sarà cosi dimensionato: 

d = 0.432 m     (diametro foro) 

H = 10.8 m       (altezza acqua nel tratto di foro assorbente) 

K = 1*10-5  m/s (permeabilità) 

Dai  calcoli effettuati si ottiene, per ciascun pozzo, una portata smaltita pari a: Q = 1.3787 l/s.  

Con l’utilizzo di 17 pozzi la portata smaltita sarà pari a : Q x 17 = 23.44 litri/sec. 

Il raggio di influenza del pozzo è di:  R = 6.63 m.

Per la verifica di calcolo dei pozzi perdenti si riportano, di seguito, i dati input ed i risultati ottenuti 

mediante foglio di calcolo elettronico. 

(K) :      Permeabilità  

(Dinf.) : Diametro di influenza del pozzo  
             assorbente  
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ALLEGATO  

SEZIONE IDROGEOLOGICA SCHEMATICA 
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